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Ai Sindaci ed ai Segretari
dei Comuni della Regione

e, p.c. Al Presidente
del Consiglio permanente degli enti locali

LORO SEDI

OGGETTO: Limiti alla potestà deliberativa dei consigli comunali e provinciali durante la
campagna elettorale (art. 38, comma 5 T.U.O.E.L. 267/2000).

Si trasmette in allegato, per opportuna conoscenza, copia del telescritto, trasmesso in
data 7 dicembre 2006 dal Ministero dell’Interno, recante per oggetto “Art. 38, comma 5 del
T.U.O.E.L 267/2000. Limiti alla potestà deliberativa dei consigli comunali e provinciali
durante la campagna elettorale. Applicabilità agli organi di gestione straordinaria. Quesiti”.

Sebbene l’art. 38 del D.Lgs. n. 267/2000 non trovi applicazione nella nostra Regione,
si fa presente che una norma di analogo tenore è contenuta nel primo comma dell’art. 19 della
legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54, che così recita: “Il Consiglio dura in carica sino
all’elezione del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione di cui all’articolo 21, comma 2,
della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 (Elezione diretta del sindaco, del vice sindaco e
del consiglio comunale), ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili”.

Alla stregua quindi della normativa nazionale, l’applicazione di tale norma non appare
agevole e scontata, poiché non risulta esistere una precisa elencazione degli atti che possono,
a priori con assoluta certezza, classificarsi come urgenti ed improrogabili.

Spetterà quindi al Consiglio comunale valutare caso per caso l’esistenza dei
presupposti in questione, tenendo presente il criterio interpretativo di fondo che pone, quali
elementi costitutivi della fattispecie, scadenze fissate improrogabilmente dalla legge e/o il
rilevante danno per l’Ente che deriverebbe da un ritardo nel provvedere, ed in caso di gestione
commissariale, al commissario straordinario valutare l’opportunità di adottare tali atti,
orientandosi nelle proprie scelte sulla base di una prudente valutazione comparativa tra la
rilevanza e l’urgenza dell’interesse pubblico da tutelare e la richiamata esigenza di non
precludere o vincolare le scelte discrezionali degli organi neoeletti.

Con l’occasione si porgono cordiali saluti.

Il Direttore
(Nadia BENNANI)
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